
TRIBUNALE DI TORINO, Sez. I, ord., 11 ottobre 2010 – dr. Liberati 

RIMESSIONE  IN  TERMINI  EX  ART.  153  C.P.C.  –  CAUSA  NON  IMPUTABILE  – 

MUTAMENTO DI INDIRIZZO NELLA GIURISPRUDENZA DELLA SUPREMA CORTE – 

RILEVANZA 

OPPOSIZIONE  A  DECRETO  INGIUNTIVO  –  CITAZIONE  A  COMPARIRE  NEI 

TERMINI ORDINARI  EX  ART. 163 BIS C.P.C.  –  COSTITUZIONE ENTRO 10 GIORNI 

DALLA NOTIFICA DELLA CITAZIONE . 

La  condotta  processuale  della  parte,  tempestiva  secondo  una  consolidata 
giurisprudenza di legittimità, non può essere causa di preclusione se risulta tardiva 
in  base  a  un  nuovo  indirizzo,  successivo  o  di  poco  anteriore  al  compimento 
dell’atto; e giustifica la rimessione in termini da disporsi anche d’ufficio. 

Va rimesso in termini l’opponente a decreto ingiuntivo che, fondandosi su 
una consolidata giurisprudenza sugli artt. 645, 647 e 165 c.p.c., solo di recente 
contraddetta da una sentenza delle Sezioni unite (19246/2010), si è costituita 
in giudizio entro 10 giorni dalla notifica dell’atto di citazione,  anziché nel 
termine dimidiato di 5 giorni.




